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15 SETTEMBRE 
 Messaggio dell’Arcivescovo per la Giornata diocesana del Seminario: 

 “La più bella giovinezza di questo mondo” 
 

Conosco un ambiente in cui non è proibito porre le domande più importanti. In molti 
ambienti è proibito: non dalle leggi, ma dalle distrazioni, dalla confusione, dal 
rumore, dal ridicolo che circonda chi pone le grandi domande, dai capricci che 
inducono a porre domande piccole e inducono a cercare piccole gratificazioni. 
Le domande importanti sono sul senso della vita, su Gesù e il Padre, sulla gioia piena, 
sulla propria verità. 
Il Seminario è fatto per coloro che si pongono le grandi domande e, ascoltando le 
confidenze di Gesù, hanno intuito l’attrattiva a diventare preti; ma il Seminario è fatto 
anche per suggerire a tutta la Diocesi che è possibile e giusto porre le grandi 
domande. Il Seminario non è per tutti, ma è di tutti e provoca tutti a porre le domande 
più importanti. Conosco un ambiente in cui non è proibito cercare le risposte. 
Talora la gente del nostro tempo ritiene che le risposte siano già tutte date: dalla 
scienza, dalla tecnologia, dai sapientoni del momento. Talora la gente ritiene che le 
risposte non esistano e che sia meglio rassegnarsi a vivere nell’opacità piuttosto che 
nella luce. Sono convinto che sia possibile cercare le risposte alle grandi domande 
nella Chiesa, dove è custodita la rivelazione di Gesù. Il Seminario è fatto per coloro 
che hanno preso sul serio la domanda sul loro desiderio di diventare preti e cercano la 
risposta in un percorso di discernimento all’ascolto di Gesù, nell’accompagnamento 
di persone sapienti, affidabili, che si curano dei percorsi comunitari, della vita di 
preghiera e della libertà intelligente dei seminaristi. Si potrebbe dire che è una 
“scuola di metodo” per arrivare a risposte cristiane alle grandi domande. 
Il Seminario non è per tutti, ma è di tutti e può essere per tutti una scuola di metodo 
per cercare le risposte. 
Conosco un ambiente in cui la risposta non è una risposta, ma un invito a percorrere 
la via verso la gioia piena. Molti disperano che esista una via verso la gioia piena. 
Sono portati a pensare che sia più saggio accontentarsi di una gioia vuota. Chi è 
entrato nelle confidenze di Gesù ha però ascoltato le sue parole: queste cose vi ho 
detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena (Gv 15,11). 
Il Seminario è per coloro che credono in Gesù e si sono messi in cammino per 
diventare preti, cioè per vivere una forma di vita cristiana di collaborazione con il 
Vescovo per il servizio alla Chiesa. Si sono messi in cammino: hanno posto la loro 



fiducia in Gesù e si sono convinti che per giungere alla gioia piena non si debba 
arrivare a un paese incantato, ma a vivere la vita di Gesù, per giungere alla dimora 
che lui ha preparato per ciascuno. Il Seminario non è per tutti, ma è di tutti e 
suggerisce a tutti che solo la strada proposta da Gesù è quella che porta alla gioia 
piena. Invito tutte le comunità cristiane della Diocesi a celebrare la Giornata per il 
Seminario per esprimere l’apprezzamento, la preghiera, il sostegno al Seminario, che 
è di tutti. 
La Giornata sia occasione per annunciare a tutti, soprattutto ai ragazzi, agli 
adolescenti e ai giovani, che non è proibito porre le grandi domande, anzi le grandi 
domande aiutano a desiderare una vita che meriti di essere vissuta; non è proibito 
cercare le risposte, anzi si può trovare in Gesù e nella Chiesa il metodo per trovare le 
risposte e la consolazione di sperimentarne la verità; non è proibito cercare la gioia 
piena, anzi nella grazia di essere amati e nella decisione di amare come Gesù, si 
percorre un cammino verso la terra promessa, il compimento della vocazione alla vita 
felice nella comunione trinitaria. 
 
Come sostenere il Seminario 
Sono tanti i modi in cui ciascuno può dimostrare la propria generosità, a partire dalle 
offerte al Seminario e all’Associazione Amici del Seminario, leggendo e diffondendo 
le riviste mensili La Fiaccola e Fiaccolina.Per sostenere i seminaristi in difficoltà 
economiche ci sono le borse di studio perpetue del valore di € 25.000 (si possono 
versare anche somme inferiori da parte di più offerenti) e annuali (€ 2.500). Altra 
modalità sono le eredità o i legati testamentari, con donazioni di qualsiasi genere, 
anche di beni immobili destinati al Seminario Arcivescovile di Milano in Venegono 
Inferiore, per l’istruzione e il mantenimento di seminaristi in difficoltà economiche (il 
Seminario è esente da tasse di successione). In questi casi si suggerisce di affidare 
l’eventuale testamento ad un notaio o a persona fidata e mandarne una copia al 
Seminario.Infine è possibile sostenere il Seminario con le Messe secondo le 
intenzioni dell’offerente (€ 10), le Messe perpetue (una all’anno per 25 anni) a 
ricordo di un proprio defunto (€ 1.500) e l’iscrizione al suffragio per i propri defunti, 
che partecipano ai benefici spirituali di 150 Sante Messe celebrate annualmente in 
Seminario (offerta libera).Per informazioni: Segretariato per il Seminario, Piazza 
Fontana, 2 – 20122 Milano. Telefono: 02 85.56.278. 
Mail: segretariato@seminario.milano.it; c/c postale 18721217  
IBAN IT84Q0760101600000018721217 intestato all’Associazione Amici del 
Seminario, Piazza Fontana, 2 – 20122 Milano. (Y.S.) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Incontro preparatorio del mese missionario straordinario ottobre 2019 
rivolto a tutti coloro che hanno sensibilità missionaria 

 
Il Mese Missionario Straordinario del prossimo ottobre è un’occasione preziosa che 
possiamo cogliere per far ripartire la nostra pastorale, avviando processi che possano 
durare nel tempo, ponendo l’accento sul fatto che «l’azione missionaria è il 
paradigma di ogni opera della Chiesa» (EG 15). 
Il Gruppo Missionario di Cornaredo ha una storia di oltre quarant’anni durante i quali 
ha sempre sostenuto l’attività dei missionari cornaredesi in giro per il mondo. 
L’occasione del Mese Missionario Straordinario ci sollecita a rivolgere lo sguardo 
anche alla nostra comunità e soprattutto a quelli che sono “lontani” pur essendo vicini 
geograficamente. 
Don Fabio ha introdotto l’incontro di venerdì’ 6 settembre leggendo il primo capitolo, 
dedicato proprio al Mese Missionario Straordinario, della lettera pastorale del nostro 
Arcivescovo Mario Delpini dal titolo “La situazione è occasione”.  
La lettura del testo ha stimolato alcune riflessioni: 

1. Vivere una fraternità più autentica all’interno del la nostra comunità 
pastorale, consapevoli che solo vivendo nell’amore reciproco, come Lui ci ha 
amati, possiamo essere cristiani credibili capaci di “attrarre” coloro che sono 
lontani. Questa dinamica dell’attrattiva dovrebbe realizzarsi attraverso azioni 
concrete di apertura verso gli altri, creando occasioni di incontro il più 
possibile varie, cercando di superare pregiudizi e resistenze. 

2. Incontrare i missionari e ascoltare le loro testimonianze, soprattutto 
coinvolgendo i gruppi degli adolescenti e dei giovani della nostra comunità. 
L’ascolto dei racconti di vita in missione, delle motivazioni che hanno spinto a 
fare determinate scelte, è ascoltare l’esperienza di chi vive il Vangelo in prima 
persona. 

3. Coinvolgere le persone della nostra comunità, che hanno abilità manuali 
e/o creative, nel produrre manufatti che possano essere inviati nei paesi di 
missione. Sarebbe bello che tali oggetti, prima di essere spediti, possano 
ricevere una benedizione dal sacerdote durante una delle messe domenicali. 

4. Incontrare gli stranieri che vivono a Cornaredo. Nella situazione attuale 
ormai il mondo è a casa nostra: entrare in relazione con altre culture, altri 
linguaggi, altri modi di vivere il Vangelo non può che essere una ricchezza per 
tutti.                                                                                                       
(continua) 

Comunità Pastorale “Santi Apostoli”  
 

Verso il rinnovo dei Consigli di Comunità pastorale e parrocchiali  
 I fedeli laici possono presentare ai sacerdoti la propria disponibilità  

per essere membri del CPCP 
 
 



Iscrizioni per l’Iniziazione Cristiana 
da martedì 17 settembre nei rispettivi oratori dalle 16 alle 18 

 
Santa Messa per tutti gli ammalati, presso il Santuario di Rho presieduta 

dall’arcivescovo mons. Mario Delpini  
domenica 15 settembre ore 16.00 

 (l'Unitalsi è disponibile per il trasferimento,  
davanti alla chiesa di Cornaredo alle 14). 

 
Quattro giorni Comunità educanti - "Comunità e famiglia generano nella Fede"   

La Diocesi propone i consueti incontri di preparazione e aggiornamento per 
catechisti; Rho parrocchia S. Pietro Apostolo, - Via Palmanova, 29    

nei giorni 16 e 18 settembre ore 20,45).  
 

PERCORSO DEI FIDANZATI IN PREPARAZIONE  
AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO CRISTIANO 

Martedì 1 ottobre, ore 21,00 
in Casa Maria Immacolata. Prendere contatti con don Fabio e don Giuliano.  

 
Parrocchia S. Pietro in S. Pietro all’Olmo 

 
GRAZIE per la GENEROSITA’ 

Offerte della settimana € 513,00 / Amici di san Pietro € 50,00 
 

Parrocchia santi Giacomo e Filippo in Cornaredo 
 

Domenica 13 ottobre ore 11,30:  
Anniversario di Nozze, 30° - 35- 40° - 45° - 50° - 55° e 60°… 

Gli interessati possono ritirare il foglio di adesione alle uscite della Chiesa 
e riconsegnarlo in segreteria parrocchiale. 

 
*Lunedì 16 settembre: Ore 20.30: Adorazione Eucaristica. 
*Giovedì 19 settembre:  
A Cascina Croce riprende la celebrazione della Santa Messa feriale (giovedì, ore 
9,15). Confessioni dalle 16 alle 17,30. 
*Domenica 22 settembre: IV DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI IL 
PRECURSORE  
Festa diocesana di apertura degli oratori  
Festa di Cascina Croce 
*Ore 9.15: Santa Messa solenne a Cascina Croce  
*Ore 10,00:la S. Messa sarà celebrata in oratorio, tempo permettendo. 
*Lunedì 23 settembre: S. Pio da Pietrelcina, sacerdote 
*Ore 9.15: S. Messa per tutti i defunti a Cascina Croce. 
*Ore 20.30: Adorazione Eucaristica. 


